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N e ra ci nent dl 18 ottobre 1970. 


Statuto 
del 
Moviment 
Friuli 


Votato dall'Assemblea straordinaria riunita a 
San Vito al Tagliamento il 18 ottobre 1970. 


AFC 1. 


Il Movimento Friuli (M.F.) è una associazione 
che si propone la tutela a tutti i livelli ed in tutti 
i settori degli interessi del Friuli. 


Art. 2. 


Possono aderire al Movimento Friuli tutti co- 
loro che ne condividono i fini, anche se iscritti a 
partiti od associazioni politiche. 


L'iscritto ad un partito a ad una associazione 
politica, aderendo al Movimento, si impegna a su- 
bordinare qualsiasi interesse particolare a quello 
del Friuli. Qualora, in seno al Movimento, assuma 
qualsiasi carica, ha l'obbligo di dimettersi dal par- 
tito od associazione politica alla quale appartiene. 


Art. 3. 


L'effettiva appartenenza al Movimento Friuli 
ed al Gruppo Giovanile del M.F. nonchè l'esercizio 
dei diritti conseguenti sono subordinati all'adempi- 
mento degli obblighi previsti dal Regolamento che 
integra il presente Statuto. 


Art. 4. 


Il Movimento Friuli ha un suo Gruppo Giova- 
nile, composto dagli aderenti di età non superio- 
re ai 26 anni, che facciano domanda di farne parte. 


L'organizzazione interna del Gruppo Giovanile 
è autonoma, nel rispetto del presente Statuto e de- 
gli scopi del Movimento. 


Art. 5. 


Sono organi del Movimento: 
1) | gruppi; 
2) L'Assemblea degli Aderenti; 
3) Il Consiglio Direttivo; 


4) Il Comitato Esecutivo; 

5) Il Collegio dei Probiviri; 

6) Il Collegio dei Revisori dei conti. 
Art. 6. 


I Gruppi possono costituirsi in ogni Comune 
quando almeno 5 aderenti lo richiedano. Hanno or- 
ganizzazione ed amministrazione interne autonome, 
nel rispetto di quanto previsto dallo Statuto e dal 
Regolamento. 


Art. 7. 


L'Assemblea degli aderenti, organo sovrano 
del Movimento Friuli, si riunisce in via ordinaria 
una volta all'anno, convocata dal Presidente del 
Movimento su mandato del Consiglio Direttivo, ed 
in via straordinaria ogni qualvolta lo richiedano al- 
meno i due terzi dei membri del Consiglio Diret- 
tivo o i due terzi del Comitato Esecutivo oppure 
un quinto degli aderenti. Per le modifiche dello 
Statuto è competente solo l'Assemblea straordina- 
ria, che vota a maggioranza di due terzi. Per la 
modifica dell'Art. 11 è richiesta la maggioranza dei 
quattro quinti. 


limiti ici 


Art. 8. 


Il Consiglio Direttivo è composto dai seguenti 
membri: 


— 25 consiglieri eletti dall'Assemblea degli ade- 


renti; 
— 15 rappresentanti di zona cooptati dal Consi- 
glio stesso su designazione dei gruppi; 
— | Consiglieri regionali e comunali aderenti al 
Movimento. 
Il Consiglio Direttivo dura in carica un anno. 
Si riunisce in via ordinaria almeno 6 volte all'anno 
ed ogni qualvolta il Presidente del Movimento o i 
due terzi del Comitato Esecutivo o un quinto dei 
Consiglieri lo richiedano. 


Il Consiglio è convocato e presieduto dal Pre- 
sidente del Movimento e ne è segretario il Segre- 
tario del Comitato Esecutivo. 

Sua precipua funzione è di decidere in merito 
alle scelte ed agli orientamenti del Movimento 
Friuli, controllando che vengano eseguite le diret- 
tive generali impartite dall'Assemblea; elegge il 
Presidente, concede o nega la fiducia all'Esecuti- 
vo, discute ed approva i bilanci. 

Vota per testa con voto palese; a scrutinio 
segreto quando devono essere prese decisioni ri- 
guardanti le persone e quando si procede alla ele- 
zione del Presidente. 


Art. 9. 


II Comitato Esecutivo è composto da 9 Mem- 
bri che hanno le seguenti funzioni: Presidente, Vi- 
cepresidente, Segretario e 6 Membri. 


I componenti dell'Esecutivo sono proposti dal 
Presidente e insediati dopo il voto di fiducia del 
Consiglio Direttivo. 


L'Esecutivo ha responsabilità collegiale. 


Sceglie i collaboratori, propone al Consiglio 
Direttivo eventuali nomine di Commissioni, predi- 
spone i bilanci, rende conto delle spese, fissa la 
data, il luogo e l’'o.d.g. dell'Assemblea. 


Deve dimettersi se il Consiglio gli nega la 
fiducia. 


Art. 10. 


Il Presidente del Movimento rappresenta legal- 
mente nei confronti dei terzi il Movimento stesso 
a tutti gli effetti. 


Il Vice Presidente lo sostituisce in caso di as- 
senza 0 di impedimento e disimpegna le funzioni 
a lui delegate dal Presidente. 


Il Presidente convoca il Comitato Esecutivo al- 
meno ogni 15 giorni, salvo deroga concessa dallo 
stesso Comitato, il quale ha altresì facoltà di ri- 
chiedere convocazioni straordinarie. 


Art. 11. 


Il Collegio dei Probiviri è composto da 5 mem- 
bri. Essi vengono eletti dall'Assemblea e durano 
in carica 5 anni. In caso di dimissioni o di impe- 
dimento di uno dei membri, prima della fine del 
mandato, il Collegio procede alla cooptazione di 
un nuovo membro. 


Esso esercita il potere giudiziario all’ interno 
del Movimento, con poteri ampiamente discrezio- 


_ 


nali. E' chiamato a pronunciarsi sull’interpretazio- 
ne dello Statuto e del Regolamento. 


Esamina le richieste di adesione al Movimen- 
to, con facoltà di respingerle. 


Le sue decisioni sono appellabili solo all’As- 
semblea. 


L'appartenenza al Collegio dei Probiviri è in- 
compatibile con qualsiasi carica in seno al Movi- 
mento, nonchè con la candidatura ad elezioni po- 
litiche od amministrative. E' incompatibile inoltre 
con l'appartenenza a qualsiasi partito o raggrup- 
pamento politico. 


Qualora insorgano divergenze di fatto tra ade- 
renti su questioni riguardanti il M.F., gli aderenti 
stessi devono adire al Collegio dei Probiviri pri- 
ma di ogni azione giudiziaria. 


Art. 12. 


Il Collegio dei Revisori dei conti è formato 
dagli aderenti risultati 6., 7. ed 8. nella graduato- 
ria relativa all'elezione del Collegio dei Probiviri. 
Controlla i bilanci e la contabilità nonchè even- 
tuali attività economiche del Movimento. 


Arc. 13. 


Il Movimento trae mezzi finanziari dalle obla- 
zioni degli aderenti e simpatizzanti nonchè dai con- 
tributi degli eletti a cariche politiche od ammini- 
strative retribuite. 


Può trarre mezzi anche da attività economiche 
purchè autorizzate dal Consiglio Direttivo. 


Art. 14. 


Per quanto non contemplato nel presente Sta- 
tuto, si fa riferimento alle norme contenute nel Co- 
dice Civile ed alle altre leggi in materia. 


Art. 15. 


Il Presente Statuto è integrato dal Regolamen- 
to Interno che è approvato dal Consiglio Direttivo. 
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REGOLAMENTO DEL 


CONSIGLIO DIRETTIVO DEL MOVIMENTO FRIULI 


2) 


3) 


4) 


5) 


Seduta del consiglio 


Oltre alle attribuzioni statutarie, il Presidente 
del MF dirige e modera la discussione, con- 
cede la facoltà di parola, mantiene l'ordine, 
stabilisce l'ordine delle votazioni e ne pro- 
clama il risultato. 


Il numero legale per la validità di ogni riu- 
nione del Consiglio è di 1/3 dei suoi com- 
ponenti; il Presidente non è tenuto a verificar- 
lo, salvo domanda di almeno cinque Consi- 
glieri, o del Presidente il Collegio dei Probi- 
viri (solo in caso di votazione). 


AI consiglio partecipano di diritto anche i Pro- 
biviri. E' inoltre facoltà del consiglio stesso 
nominare, con apposita votazione, dei Membri 
Osservatori. Probiviri e Membri Osservatori 
non hanno comunque diritto a voto delibera- 
tivo. 


Di ogni seduta del Consiglio verrà tenuto un 
verbale riassuntivo, che sarà messo agli atti 
del MF. 


Nessun Consigliere può astenersi dall’'inter- 
venire alle sedute del Consiglio senza un giu- 
stificato motivo. Le assenze provocano, se in 
numero superiore a tre, un richiamo scritto 
del Presidente il Collegio dei Probiviri; tale 
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7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


richiamo dev'essere notificato al Consiglio 
nella seduta successiva. 


Discussione e votazione 


Il Consiglio discute e delibera solo sugli ar- 
gomenti posti all'’odg. Per discutere e delibe- 
rare su argomenti diversi, è necessaria una 
decisione a maggioranza di 2/3 dei presenti. 


Nessuno può parlare senza aver chiesta ed 
ottenuta la parola. Se il Presidente ha richia- 
mato per due volte un Consigliere che fuo- 
riesce dal tema della discussione, può to- 
gliergli la parola. Al Consigliere è data facoltà 
di appellarsi al Consiglio, che decide per al- 
zata di mano, a maggioranza semplice e senza 
discussione. 


Dopo chiusa la discussione generale, è sem- 
pre data facoltà di parola al Presidente ed 
ai membri del Comitato Esecutivo. 


La durata massima di ogni intervento dei Con- 
siglieri non può superare i cinque minuti per 
ogni argomento. 


Le votazioni si effettuano per alzata di mano, 
salvo richiesta di appello nominale da parte 
di almeno otto dei presenti. Tale richiesta 
dev'essere comunque effettuata prima che il 
Presidente inviti il Consiglio a votare. 


Ogni deliberazione è valida e vincolante quan- 
do i voti favorevoli prevalgono su quelli con- 
trari, salvo i casi in cui è prevista una mag- 
gioranza qualificata. Il conteggio spetta al 
Presidente il Collegio dei Probiviri nei casi 
riguardanti il voto di fiducia all'Esecutivo. 


12) 


13) 


14) 


15) 


16) 


17) 


18) 


19) 


20) 


In caso di parità di voti, la proposta si in- 
tende come non accettata. 


Sulle decisioni riguardanti persone, la vota- 
zione è fatta a scrutinio segreto. 


Sulle decisioni del Presidente e dell'Esecu- 
tivo, il Consiglio vota per alzata di mano. 


Prima di ogni votazione i Consiglieri possono 
parlare per dichiarazione di voto, per un 
tempo non superiore ai tre minuti. 


Ogni votazione è soggetta a riprova, se cè 
chi la richiede. Quando una proposta è messa 
ai voti, non è più ammessa discussione sullo 
stesso argomento. 


Ogni Consigliere può presentare mozioni, odg, 
richieste od altri documenti, controfirmati da 
almeno altri sette consiglieri, che possono es- 
sere illustrati solo dal primo firmatario. | do- 
cumenti pervenuti per iscritto almeno dieci 
giorni prima della riunione, devono essere po- 
sti all'odg della seduta. 


Più documenti analoghi possono costituire 0g- 
getto di un'unica discussione, a parere Insin- 
dacabile del Presidente. La votazione e la di- 
scussione su ogni documento può essere fat- 
ta, d'accordo con il presentatore, anche per 
divisione o per esclusione. 


La mozione di sfiducia all'Esecutivo, eccepita 
durante la discussione, dev'essere approvata 
da due terzi dei Consiglieri presenti, che vo- 
tano per appello nominale. 


La mozione scritta di sfiducia all'Esecutivo 
dev'essere firmata da almeno dieci Consiglie- 


ri, e messa in discussione non oltre il 14° gior- 
no dalla data della sua presentazione. Viene 
‘votata per appello nominale a maggioranza 
semplice dei presenti. 
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